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Ekeleotterung Gmbh – Sturmstraße 17 – 30245 Frankfurt am Main (D)


Alla c.a. Asfidanken S.r.l.

  Ufficio legale

  Via San Felice134

  40100 Bologna











Mainz, 09 / 11 / 2004

Gentili Signori,

quale rappresentante legale della Ekeleotterung Gmbh per l’area sud Europa e limitrofi, sono a comunicarVi la viva preoccupazione della società da me rappresentata sorta in seguito alLa Vostra recente immissione sul mercato mondiale del modello Chrysochroa buqueti  (Art. A/33 del catalogo Asfidanken 2004). E’ infatti noto che la Ekeleotterung Gmbh detiene i diritti esclusivi per l’importazione in territorio comunitario (e conseguente commercializzazione) degli unici modelli di Chrysochroa rispondenti alle richieste della normativa internazionale di sicurezza ASTM 9346, recepita entro i confini della comunità europea dalla norma CEN 23503/98 e ammessa, in sede di verifica nazionale, dalla postilla 72/2001 alla norma UNI 1234 relativa ai processi di impianto/espianto di particolato animale in sistemi downstream di trasmissione di dati (venuta a soppiantare la precedente Legge della Repubblica 41bis/1982 sul controllo della sfera di interesse dei terreni privati ad uso pratile, cosiddetta “Legge Bearzot”). La stessa legislazione federale tedesca, aggiornata ai recenti allargamenti geografici del paese al territorio della ex DDR e alla conseguente integrazione legislativa in fatto di artropodi, stabilisce in modo inequivoco il termine massimo di ammissibilità numerica per l’importazione di coleotteri della specie buqueti in 5000 unità per anno (come da circolare chiarificativa 15-93 del BundesNomenklatur). Tale cifra, ritenuta dal legislatore sufficiente a soddisfare il fabbisogno tedesco di coleotteri, non deve essere però sovrapposta ai massimali stabiliti dai singoli paesi sovrani appartenenti alla Comunità. A titolo di esempio, se l’impegno di un paese di medie dimensioni quale l’Ungheria stabilisse in 1500 unità il numero massimo di Chrysochroe ammissibili per un certo anno, allora nell’arco dei successivi sei mesi i paesi vicini sarebbero tenuti ad adeguare i propri massimali onde evitare il superamento del tetto comunitario annuale, di volta in volta stabilito sulla base di un giro di telefonate tra i commissari europei coinvolti. 

A questo proposito, mi permetto di suggerire alla Vostra attenzione la letteratura giuridica relativa al caso Antani vs Westfalia, reperibile in qualsiasi cancelleria di tribunale del Land omonimo. Responsabile di una produzione eccessiva (e non dichiarata alle autorità competenti) di  Eteronomia senescens, il sig. Antani, cittadino italiano da anni residente in Germania, incorse in un’ammenda di 15000 DeutschMark (equivalenti a circa 7600 €). Non solo, avendo progettato e realizzato un prodotto non rispondente alle vigenti leggi in fatto di deiezioni di animali da terriccio, il sig. Antani fu condannato da un altro tribunale a mesi 6 di detenzione. A questi si sommarono altri 8 mesi derivanti dal processo seguito alla causa intentata dalla sig.ina Elfride Garbarek, cittadina austriaca, che di tali irregolari deiezioni fu sfortunata e generosa assaggiatrice durante un incontro privato in cui il prodotto artroprode, acquistato per scopi di piacere, risvegliò gli istinti coprofagici della denunciante tramite subdole insinuazioni sulla falsa genesi protogermanica del WienerSchnitzel.

La gravità dei dubbi dell’azienda da me rappresentata, come avrete potuto immaginare, mi ha portato a insistere sugli aspetti giudiziari, anche oltre gli abituali limiti imposti dalla pratica della nostra professione. E’ interesse mio e della Ekeleotterung Gmbh, del resto, che le possibili controversie nascenti dalla vostra iniziativa commerciale siano risolte in modo amichevole e proficuo per entrambe le società, considerata anche l’impossibilità, per l’azienda che rappresento, di difendere i propri interessi in modo diverso da quello legale, data la riconosciuta condizione di leadership del settore che la Asfidanken si è guadagnata in questi anni.

A questo fine, suggerisco che nelle prossime settimane il nostro responsabile tecnico, Ing. Nizza, contribuisca alla definizione di un opportuno protocollo di intesa in merito allo sfruttamento di un nuovo coleottero da noi sviluppato e dedicato al soddisfacimento dei bisogni sessuali di un target molto ampio e sopranazionale.

Colgo l’occasione per porgere i più distinti saluti,

Avv. Nazzari Amedeo

Studio Nazzari & Miranda & Osiris

Sede italiana: Via Magnna 2 – 40131 Bologna

Sede europea: Kuntz Hof und Garni, Dreifie Straße 14 – 34599 Mainz
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